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GL’ INCONSOLABILI 


COMMEDIA IN UW ATTO 

Rappresentata la prima volta a Parigi ^ nel 
Teatro Francese^ il giorno 8 dicembre 
1829. 
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PERSONAGGI 


Li. SIGROBA De Blargt. ^ 

II SIGKOR Db Codbcblles. 

Il corte Db Bussières. 

Sofia, cameriera della signora De Blangy. 

Jj a%ione segue in un casinetto nella foresta 
di Meudon. 

La scena rappresenta una sala, con una porta nel meizo 
elle conduce nel giardino , e due osci laterali* Un tarolino 
a sinistra, e un claTicembalo & destra. 
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GL’INCONSOLABILI 


SCENA PRIMA. 

Il sigkoe De Codrcelles e Sofia. 

SOFIA. 

Oh iÌDalmeDte la riveggo, signore! Sa ella 
che sono almeno tre mesi che non viene 
più qui? 

IL SIGNOR DE CODRCELLES. 

Tre mesi ! . . otto giorni al più. 

SOFIA. 

Sarà ! Ma in mezzo ai boschi di Meudon, 
io questo isolalo padiglione ove non si vede 
creatura vivente . . . 

IL SIGNOR DB CODRCELLES. 

11 tempo sembra lungo^ non è vero? e la 
comparsa di un uomo è un gran caso ? . . 
Come sta la tua padrona? 

SOFIA. 

Sempre lo stesso. Pare impossibile! una 
donna si beila , una donna di venticinque 
anni, disperarsi pel marito, e quei eh' è più 
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6 GL’ INCONSOLABILI 

strano ancora, pel marito morto I Che prò? 
domando io. Ma mi dica, signore, ella che 
l’ha conosciuto, era reramente un sì raro 
gioiello questo suo marito? 

IL SlGnOR DE COUBCEI.LES. 

Era un marito dei più comuni mentre tì- 
Tera; ma dopo morto ha cambiato natura; 
11 tempo e la lontananza hanno la Tirtù di 
togliere la memoria dei difetti delle persone, 
e per lo contrario ne fanno spiccare i pregi, 
sicché ne risolta un ritratto che somiglia in 
bello. Così è: i grandi uomini, gli artisti e 
i mariti guadagnano, morendo, il cento per 
cento. 

SOFIA. 

Io non capisco dunque come possano ayer 
cara la vita. 

IL sigRob db codbcelles. 

Per abito. La nostra vedovella continua 
dunque a disperarsi ? 

SOFIA. 

Mi pare anzi che il suo dolore vada cre- 
scendo sempre più; e l’accerto ch’è una cosa 
terribile anche per me: chè noi altre donne 
non possiamo vedere pianger senza piangere. 
Ogni mio sforzo per contenermi riesce inu- 
tile : bisogna eh’ io le faccia compagnia per 
forza. 

IL SIGNOR DE COURCELLES. 

Povera Sofia ! 
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SOFIA. 

£ la padrona ci ha gusto, sa ella? quando 
mi vede piangere. Io per altro non so per- 
chè pianga. Andassero almeno queste mie 
lagrime a conto di futuri dispiaceri non sa- 
rebbero gettate. Del resto, io sono contentis- 
sima della mia padrona, che lascia fare a 
tutti quel che vogliono: il dolore è corrivo 
quanto mai. Ciò nondimeno piangere tutta la 
settimana è un po' troppo : se si potesse al- 
men ridere la domenica ! . . 

IL SIGNOR DE COORCBLLES. 

Lascia fare al tempo. Come son passati 
questi ultimi otto giorni? 

SOFIA. 

Lunedì, la padrona si è sognata che suo 
marito stava per ripatriare. 

IL SIGNOR DE CODRCELLES. 

Che pazzia ! 

SOFIA. 

E perche? L'America è lontana, e non sap- 
piamo ancora di certo ch'egli sia morto. 

IL SIGNOR DE CODRCELLES. 

Ma se già, da oltre un anno, ce lo hanno 
detto le lettere di commercio e i giornali 
americani. 

SOFIA. 

Ella che è finanziere dovrebbe sapere che 
il commercio piglia qualche volta dei gran- 
chi. 
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IL SIGNOa DB COOaCELLES. 

Ben di rado. 

SOFU. 

£ i giornali? 

IL SIGNOB DB COURCELLES. 

Oh! i giornali noi nego, 

SOFIA. 

Da ciò pigliam conforto a sperare. Martedì 
e mercoledì, la signora non sapea che fare, 
e passò la giornata nell’ozio e nella noia: 
mi viene da sbadigliare ogni volta che ci 
penso. 

IL SIGHOB DE COURCELLES. 

Tanto meglio ! 

SOFIA. 

Tanto meglio ? e perchè ? 

IL SIGHOR DB COURCELLES. 

Chi è immerso in un dolor grande non 
ha tempo di annoiarsi: la tua padrona ha 
migliorato, te lo dico io. 

SOFIA. 

Ma io non so che farmi di un tal miglio- 
ramento, che farà ammalar me. Giovedì, gli 
stéssi sintomi. La consigliai di porsi al cla- 
vicembalo: noi volle. 

IL SIGBOR DE COURCELLES. 

E perchè ? 

SOFIA, additando il violino cA’è 
sul clavicembqlo , 

Perche non c’ è più suo marito che l’àc- 
compagni. Yenerdì si mise un cappello nuovo. 
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IL SlGiroR DB CODRCELLBS. 

AH, ah, un cappello nuovo! Buon segno! 

SOFIA. 

Non tanto. Chi crede ella che sia- andata 
a trovare? il suo agente, col quale ebbe un- 
lungo coUoquio. ~ 

IL SIGNOR DB CODRCELLBS. 

Lo so: vuol lasciare questa casa; 

' SOFIA, con gioia. 

Davvero? vuol uscire finalmente di quésta^ 
sepoltura ? 

IL SIGNOR DB CODBORI.LBS.' 

Sì, ma perchè le pare una sepoltura troppo 
allegra e troppo vicina alla capitale. Sappi 
che ho preso a pigione per lei, nelfa foresta- 
di Fonteublò, un' abitazione; spaventévole tra 
sterili rupi , che le piace infinitamente. 

SOFIA. 

E le pare ohe questi sieno indizi! di mi- 
glioramento ? 

IL SIGNOR DB COURCÉLLBS. • 

Senza dubbio. Anche ne' luoghi i più lieti' 
ed ameni si può dar libero sfugo al proprio- 
dolore; finché il dolóre è vero e profondo, 
basta a sè stesso ; ma quando una persona 
addolorata sente il bisógno dì cambiar sito , 
quando vuol circondarsi- di oggetti tristi, vuol' 
dire che non si fida più deU'clHcacia del suo 
dolore , e cerca 'fuori di sè qualche sussidio 
che lo ravvivi.^ 

ScaiBE, F, XXFIII,’ a. 
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SOFIA. 

Ma sa ella, signore, che conosce le donne 
più che non si potrebbe supporlo in un esat- 
tor generale? 

IL SIGROa DB CODBCELLES. 

Tu non sai dunque che noi altri fìnan- 
tieri abbiamo occasione di studiare il vostro 
sesso più che ogni altra classe di persone? 

SOFIA. 

• Ecco (pii la signora; vede: sempre nel 
più stretto brano. 

IL SIGHOH DB CODBCELLES. 

Lasciaci soli. 

SOFIA j guardandQ la signora che viene. 

Sono 'appena le nove ore del mattino, e 
già comincia a sospirare! Cattivo preludio! 
{Parte.) 


SCENA II. 

Il sionob Db Cocbcbllbs e la sigbora 
Db Blasgt. 

LA sigboba de blabgt, Vedendolo. 

11 signor di Courcelles! voi qui, mio buon 
amico? 

il sigbob db coubcellbs, dopo breve 
silenzio. 

Che v’abbia sempre a trovar così mesta? 
Sempre, sempre ad un mudo! 
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LA. SIGIfOBA DE BLAKGT. 

Sempre. •( un momento di silenzio.) 
Vepile da Parigi ? . 

IL SIGKOH DE COUBCELLES. 

Sì, signora. 

LA SIGBOBA DB BLABGY. 

Che nuove mi recale? 

IL SIGROB DB COCBCELLES. 

Nessuna. 

LA SIGNORA DE BLARGY. 

Non mi dite il vero; confessatelo pure schiet- 
tamente. Si biasima a Parigi la risoluzione 
ch'io presi di vivere ritirala; e sì crede ch'io 
non abbia a perseverare in essa. 

IL SIGNOR DE CODRCBLLKS. 

Così si disse sulle prime. 

LA SIGROBA DB BLASGT. 

Ed ora che si. dice? 

IL SIGNOB DE COCRCEI LBS. 

Niente: non se ne parla più. 

LA SIGNOB& DB BLABGY. 

Ah! fui già dimenticata? 

IL SIGROB DE COUBCELLES. 

Ma non dai vostri amici. Gli avvenimenti 
si succedono con tanta rapidità ! . . Y'ebbero 
tanti divertimenti, tanti festini durante 1' in« 
verno I . . Ma sarebbero stali assai più belli 
se ci foste intervenuta voi pure : or via, siate 
ragionevole, signora . . . 

LA signora db BLABGY. 
Ragionevole I non sapete dir altro. Dipende 
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forse da me l’ operare diversamente ?.. Ini 
verità , mi fate> disperavo. 

IL SIGNOR DB COUBCELLBS. 

Vi fo disperare ? , . questa è graziosa dav- 
vero! Mi pare anzi di essere il solo- che- cer- 
chi togliervi alla disperazione. 

Là SlGRORà DB BLàRGT. 

. E questo è appunto il motivo per cui m’a- 
diro contro voi! Vi è noto che non mi ri- 
mane che un solo piacere, una sola conten- 
tezza al mondo, quella di abbandonarmi al 
dolore, e volete togliermi anche questo poco 
di bene. ' ? , • 

IL SIGNOR DE GODRCBLLBS. 

Ma, mia signora, ci vuol moderazione an- 
che ne’ piaceri; e mi pare che uu anno- in- 
tero ... 

Là SIGNORà DB BUàNGV. 

Che cos’è un anno di afflizione per una 
disgrazia sì grande? Non credete voi fbrse 
che un cuor sensitivo possa nutrire per la 
perdita di una persona adorata, un dolore- 
profondo, eterno? 

IL SIGNOR DB CÓURCBLLES. 

Profondo, sì; eterno, no. 

Là SIGNORà DB BLàNGT^ 

E perchè? 

■ IL SIGNOR DB CODRCELLBS. • 

Perchè . . . fortunatamente non è possibile: 
il cielo, eh* è sì giusto, non può permettere 
cosa, che sarebbe troppo ingiusta. Sanità» gior 
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>61110, piaceri^ tutto è iustabile nella natura 
'nmana: niuno de* nostri affetti è durevole; 
perchè Io sarebbe il dolore? Non v’avrebbe 
giusta proporzione tra il bene e il male. Nel 
qual proposito , mi ricordo di aver letto ia 
La Bruycre un passo che diceva così, p a 
un dipresso; « Se, in capo di un certo tem- 
po , le persone che noi abbiamo amate e. 
piante maggiormente, s’avvisassero di tornare 
ai mondo, Dio sa spesse volte che accoglienza 
sarebbe lor fatta » ! Questo è piu che non 
credere all’ eternità del dolore. 

LA SIGiroBA DB BLARGT. 

£ un’ indegnità ! 

IL SIGROH DE COUBCELLES. 

Io non c’entro: vi ho riferite le parole 
di La Bruyère; e beo vedete.'.. 

LA SIGNOBA DB BLAK&T. 

Vedo, signor mio, ohe voi avete un cuore 
freddo , da egoista , da uomo insensibile. 

JL SIGSOH DB CODHCELLES. 

Insensibile! oh no,. voi noi potete dire; 
chè io vi amava assai prima che faceste 
conoscenza col vostro defunto marito Odoar- 
do. Io stesso anzi vel presentai come il più 
caro tra i rniei amici ; del che egli mi •com- 
pensò facendo l’amore con vpi. 

LA SIGSOBA DB BLAKGV. 

Egli in questo noti -ebbe colpa di sorta. 

« LA SIGBOR DE COUBCELLES. 

La colpa fu interamente mia , lo so. 
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L4 SIG!(OR4 DE BL1SGY<- 

Povero Oduardo ! 

Tfi SIGNOR DB COnaCEI.LES. 

'Mi sembra per altro che a quel tempo eì 
non fosse quegli che più meritasse compas- 
sione. Da indi in poi ho sempre avnto con* 
trarietà agli amori in grande. Io non poteva 
.offerirvi altro che un cuore ragionevolmente 
innamorato: quindi prndentemeute mi ritirai; 
nè mai mi sarebbe caduto in animo di porre 
in campo nuovamente le antiche mie preten- 
sioni , se a ciò non mi spingesse una consi- 
derazione potente, quella del vostro proprio 
interesse. 

L.4. SIGNOR i DB BLiNGT. 

Come ? spiegatevi meglio. 

II. SIGNOR DE COORCELI.BS. 

Odoardo non era ricco, ed io lo sono mol- 
to: considerazione per altro che non vi di- 
stolse dal pospormi a lui. Ma Odoardo, ito 
a cercar fortuna al di là de' mari , morì la- 
sciando i suoi affari .molto imbarazzati; nè il 
vostro dolore poteva certo permettervi di 
pensare a' vostri materiali interessi, e quindi 
stimai cosa ben fatta , in vostra assenza , di 
pigliarmi questo carico. 

I.\ SIGNORA DE BI.ANGV. 

Mio buon amico ! . 

II. SIGNOR DB ’cOORr.El.l.BS. 

Noi dico già perchè me ne abbiate a rin- 
graziare , mu solo perchè mi ascoltiate. A 
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conti fatti, pagato ogni debito,* vi rimangono 
appena tre o quattromila lire di annna ren- 
^ dita. 

tk SIGNORA. DB BLARGY. 

Questo è più che non mi occorre per vi- 
^ vere nella solitudine piangendo Odoardo. 

IL SIGHOR DB :COURCELLBS. 

Sì, finche lo piangerete; ma se un gior- 
no o 1* altro avvisaste di non voler più 
versar lagrime per lui ?* 

LA sigrora de .blargv. 

Non verrà mai questo giorno, o signore: 
mai ! 

IL SlGROn DB CUDRGBLLBS. 

Voi Io credale; ma a vostro malgrado, e 
senza che voi tampoco ve n' accorgiate un 
bel mattino, o uoa bella sera rimarrete sor- 
presa di trovarvi consolata. È nn pensiero 
che ifdigge, lo so, ma la cosa non può an- 
dare diversamente. 

LA SIGRORA DB BLANGT. 

Piuttosto morire ! 

IL SlGROn DB COURCELLBS. 

Non morirete, e vi consolerete. 

LA SIGROBA DB BLARGV. 

Non mi consolerò , vi replico. 

IL SIGROR DB CODRCELLES. 

Vi dico di sì. 

LA SIGRORA DB BI.ARGY. 

Ed io vi dico di no. 
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Iti SIGNOR DE CQDBCBLLBS. 

Or via, non andate in collera; e parila-' 
moci schietto. Se voi continuate a nntrir aei<> 
r animo quella profonda afflizione che tanto 
vi piace, niente di meglio; ma se avvenisse mai 
che voleste uscire di un tale stato, vi sov- 
venga del debito che t^i corre verso di me, 
e piacciavi saldarlo accettando la mia mano 
e le mie sessantamila lire airauiio. Accettate 
voi tal proposta? 

LA SlGNOnS DB BLARG7. 

A che prò ? . . Sento dentro di me . che 
non potrò dimenticar mai il mio Odoardo. 

IL SIGNOR DB CODRCBLLES. 

Tanto meglio, [o non vi -chiedo altro -che 
la preferenza nel caso in cui cangiaste av- 
viso. Mi date la vostra parola 7 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

Sì, ve la do; e vorrei che fosse in me di 
poter compensare in ben altro modo la vo- 
stra rara amicizia. 

IL SIGNOR DE COURCBLLBS. • 

Lasciatene ora il pensiero a me; non la- 
scerò mezzo intentato per eonsolarvi , per 
farvi stare allegra. Ogni volta che vi vedrò 
ridere mi parrà di aver fatto-un passo verso 
la mia felicità; mi parrà d'*avvere ottennta 
una mezza dichiarazione. 

LA SIGNORA DB SLAN&T, sonidendo. 

Davvero? 
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IL signor de goubcellbs. 

Ed ecco già sul Tostro labbro un piccolo 
sorriso, che tengo come un a conto. 


SCENA III. 

Sofia, e Detti. 

SOFIA. 

La colezione è pronta, a signora. 

LA SIGNORA DB ULANGY. 

Non ho fame. 

SOFIA. 

Sempre, così!.. Ma non si può Tirere, 
signora , senza mangiare. 

1.A SIGNORA DB BLAN6Y. 

Che Tqoi eh* io ti dica? L* aria di.qnesto 
sito non Tal niente: non mi ci posso più 
vedere. 

SOFIA. 

Non le piace? è una sì bella foresta 1 £ 
poi , da Montalaìs fìno a Cbaville , che su- 
perbe passeggiate ! 

LA SIGNORA DE BLANGY. 

£d ecco appnnlo quel che mi dispiace. 
Quando veggo passeggiare in questi boschi 
que* beati Parigini^ tutti festosi . . . 

SOFIA. 

Quelle coppie che vanno a passeggiare la 
domenica ? . .. 
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1.1 SIGNORI DB BLlSGT..' 

Mi viene la stizza. 

SOFIA, da sè. 

£d io non ho altro divertimento. 

LI SIGNORI DB BLIRGT. 

Forlnnatamente non dobbiamo rimaner qui 
molto tempo, signor de Courcelles.) 

Avete pensato alla mia nuova abitazione di 
Fontenblò? 

IL SIGIIOK D£ COURCELLES. 

È cosa fatta. 

1.1 SIGROai DB BLANGT. 

Tanto meglio ! Posso dunque andarci di- 
mani ? 

II. SIGBOR DE COURCELLES. 

Bisogna prima lasciare sgomberare la casa: 
il che, ad onta deile mie istanze, non si 
eOettnerà forse se non alla fine della Betti- 
mana. Del resto , oggi o dimani vi scrive- 
ranno in .proposito. 

1.1 SIGBORl DB BLIRGT. 

Me ne dispiace assai assai : tanto più che 
ora mi trovo imbarazzata. 

IL SIGBOR DE COURCELLES. 

E perchè ? 

Li SIGStOHl DB BLIBGT. 

Perchè questa -casa è già affittata. 

IL SIGNOR DB COURCELLES. 

Davvero ? 

LI SIGNORI DE BT.lBGT. 

11 giorno stesso in cui ne feci parola al 
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mio. agente, andò da lui un signore, che la 
prese tosto in affìtto mobigliata com'è: certo 
«onte di Bussièrès. Lo .conoscete? 

IL SIOaoR I>B COURCELI.BS. 

11 conte di Btissìères ? è un giovine pari 
di Francia; lo conosco assai poco personal» 
mente. Conobbi però mollo suo padre, con 
cui ebbi varie faccende^ e al quale ebbi la 
sorte di rendere un importante servizio. Il 
figlio ha nome di giovine Cortese ed amabi» 
lei Credo che sia ammogliato; mi pare che 
abbia sposato, o almeno che dovesse sposare, 
sei mesi fa, madamigella Ortensia di ilinville. 

LA SIGSORA ni BI.ARGT. 

Non conosco questa famiglia. 

IL SIG5UR DB COODCELLES. 

Nè men-io; ma so che questo matrimonio 
fece grande strepito nel Lei mondo; v’ebbe 
un duello ... 

LA SÌGRORA db BT.«5GV. 

Ah., ora mi ricordo; si, si, quel famoso 
duello . . . Fu dunque il signor di Bussièrès 
quegli che si condusse si nobilmente ? . . 

IL SIGROH DE COI’ HCP.I.LES. 

Si, signora: uno sventato, un pazzo, di 
cui si vanta Io spirito* e la giocondità, ma 
che ha senza dubbio il merito intrinseco d’es» 
«ere immensamente ricco. 

' LÀ SIGRORA DE BLAKGT. 

Che dite? e come mai dunque si contenta 
di si fuodesla abitazione? 
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IL SIGBOR DB COURGBLI.ES. 

£h, ci avrà il suo motivo. < • 

I.A SIGBOBA DE BLABGY. 

E quale ? ,* i 

IL SIGNOR DB CODRCEI.LES. 

1 giovani ricchi di no certo carattere so*- 
glioou avere abitazioni ove non abitano eglino 
stessi... e questa, stante la- sua, dirò così, 
misteriosa situazione ... 

LA 516'NOaA DB DLANGT. 

Basta , basta - così , signore ; non occorre 
che entriate in più- minuti particolari. 

- SOFIA. . . 

• * 

, Oh, l’appartamento della mia padrona ri- 
marrà ben sorpreso -quando udrà d’ improv- 
viso insolite risa ... 

LA SIGNORA DB BLANGT, COn SWeriià. 

Che dite? 

SOFIA. 

Niente, signora, niente: dice solo che la 
colazione si raffredda, e che se ella non vuol 
adirne parlare, questo signore sarà forse me- 
glio disposto. . ' i 

IL SIGNOR DB CO0BCBI.LBS. 

So6a. dice il vero: per poco non vado in 
isfinimentò. Spero che mi farete compagnie. 

La signora de blangt. 

Che serve ? Non v’ ha cosa, a parer mio, 
più assurda cd umiliante deU’eSsere obbligato 
a provvedere alla propria conservazione , 
quando si ha in abborrimenlo ,la vita. Non 
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90 se per debolezza, o. timidilà, non ebbi mai 
ii coraggio di togliermi la vita- con un colpo 
soloj divisai quindi più volle di morir di 
fame , e se questo mio disegno debbo aver 
compimento, tanto fa< T abbia addirittura. 

SOFIA.. 

Oh cielo! • 

LA sionoRi PE BL4V0T, al Signor 
de Courcelles. 

Che ne dite ? 

II. SIG50S DB CODRCKLIE». 

Dico, o signora, ohe se non dovete pro- 
priamente mangiare mai più . potete anche 
non pigliarvi il- disturbo di far colazione; ma 
se dovete no giorno o V altro mangiar di bel 
nuovo, vi consiglio a principiare Gn d^ora. 

1.4 SIGNORA OB BI.aRGY. 

Ah! signore , T animo vostro è chioso ad 
ogni grata illusione. ' 

ir. SIGNOR DB couRCELt.ES, porgendole - 
la mano. • • 

\ 

£ vero: a- me piace il positivo , massime 
quando ,ho fame ; e mi lusingo , se la cola- 
-cione è buona, di farvi adottare il mio sen- 
timento. t signora de Blangy e de Conr- 
celles partono.) 
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SoFu sola. 

i 

Manco- male: ora farà colazione, e con ciò, 
se non altro, corroborerà il suo ilolore. Ma, 
[ler baccol la fur-esta di ^Fonlenblò e le sue 
rocce mi pesano troppo sul cuore. Ab! quanto 
son io più disgraziata della mia padrona! Ella 
in fìn fine ha perduto suo marit.U) ò vedovai 
ed io noi sono, e fi urbe vivo fuori del <x>n> 
sorzio umano, nuu ho nè manco la speranza 
di potere divenir tale un giot'oo. ( Stando in 
ascolto.) Oh Dio! una i carrozza : chi sarà 
mai?.. Ne scende un giovine. Uu giovine! 
uh che gusto! oh che fortuna! Ma chi è? 
donde viene? la padrona non attende e 'non 
riceve nessuno. Ah! ora capisco: sarà il 
nuovo afBttuale di cui si parlava poco fu. 
Che sia venuto per prender possesso della 
casa ! Tanto meglio! un giovine cosi allegro 
ed amabile non può darci fastidio per certo. 
Sia lodato il cielo! vedrò finalmente una fac> 
eia lieta. 
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■ Il coste De Bossi èrbs, in hruno^ col fazzolelio 
in mano^ pallido e mesto^ e Detti. 

SOFIA , da se. 

Ohimè ! . .. allru che faccia licita !.. mi 
pare la stessa malioconia. Questa è una figura 
che non può annunziare niente di' buono. 
{Forte,) Signore... (Da se.) Sospira e si 
ferma; ora si mette a passeggiare: ha Paria 
di un covoglio funebre che s' avvi! ai cimi- 
tero. (Forte.) Che vuol ella, signore? 

li. CORTE DE BI'SSIÈHES, COR SOmmO 

distrazione. 

Io?., niente... Chi siete voi? Siete di 
casa? 

SOFIA. 

Si, signore. 

IL CORTE DE BDSSIÈbBS. 

Bene... (In aito di ^riflettere.) Lascia- 
temi. {Si abbandona sopra una sedia a brac- 
duoli ^ e si copre gli occhi col fazzoletto.) 

SOFIA, da sè. 

Questo signore non vuol afiaticare i pol< 
moni, a quel che pare. Non fa complimenti. 
(Forte.) Sarebbe ella mai il conte de Bus- 
sières , quegli che prese in affitto questa casa? 

IL CORTE DE BUSSIEEES. 

* Sì^ ragazza mia. 
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SOFIA» 

Noq è possibile; 

IL COSTE DI BOSSIÈRBS. 

E perchè ? 

SOFIA, 

Mi hanno detto che il conte de BussièreS' 
è un giovine allegro, amabile, sventatello . . . 

IL COSTE DE BOSSI ères. Sorridendo 
con amare%zai 

Ahi era tale un tempo; 

SOFIA. 

Salvo che non- sia un elFelto deU’aria delle 
casa... Ascolti, mio signore; benché non 
abbia l’onor di conoscerla, io m* interesso -a 
lei, e non posso astenermi: dal’ consigliarla a 
non pigliare questa casa , se lo può ancora ; 
creda a me: è il luogo il più melanconico, 
il più deserto che mai si dia. 

IL CORTE DE BUSSIERBS. 

Cosi mi hanno detto , e godo che non 
m* abbiano ingannato; 

SOFIA'. 

Ma le hanno poi eliche detto cb’è un Inogo 
umido e malsano. 

IL COSTE DR BUSSIERBS. 

Tanto meglio: il tempo deiresilio sarà men 
lungo. 

SOFTA. 

Aggiunga ch’è un luogo angusto ... 

IL COSTE DB •BUSSIERBS. 

Sarà sempre abbaslania grande per’ una; 
tomba. 
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SOFIA. 

Oh Dio ! che dice ella mai ? . . come può 
avere tali pensieri un signore sì ricco e sì 
felice ? Le è forse accaduta qualche disgra- 
eia? Ha perduto le sue ricchezze ? 

Ih CONTE PB BOSSlÈBBS. 

Le mie ricchezze?., ah^ oo I mi riniaa- 
goDo ancora. ~ 

SOFIA. 

Ma dunque . . . 

II. CORTE DE BOSSIÈRES. 

Ma la donna che dovea meco goderne . . . 
sono già sei mesi !.. il dì precedente a quello 
stabilito per le nozze ... oh Dio ! ella è 
morta quando io stava per condurla alFalta- 
re .. . Povera Ortensia! io ti ho perduta per 
sempre. 

SOFIA. 

Che disgrazia ! Ella amava dunque assai 
quella ragazza ? 

IL CONTE DB BCSSIERES. 

Piu che la vita !.. ed ho giurato di amarla 
sempre, le ho giurato di morir di dolore. 

SOFIA. 

Povero giovine! 

IL CONTE DE BDSSIÈrES. 

Ora fatemi vedere la casa. Conducetemi 
nella stanza da letto ... ho la testa sì ag- 
gravata, che mi sdraierò volentieri sul letto. 

SOFIA, turbata. 

Tuoi andarci subito? 

SCRIBE, r. XXJ^III. 3 
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IL COHTB db' BOSSIÈbBS. 

Sobito , s'i . . . Ma che avete ? 

SOFIA.. 

Le dirò . . . attualmente, del letto sul quale 
Terrebbe sdraiarsi ... si serve ancora la mia 
padrona. 

IL COSTE DB BUSSlÈaSS. 

La vostra padrona ? . . Ma come va questa 
faccenda ? Chi è la vostra padrona ? 

SOFIA. 

La signora di Biatigy, quella che le diede 
in affìtto la casa. 

IL COSTE DB BDSSIERES. 

Mi aveano detto che era in libertà^ e ch’io 
poteva venirvi ad abitar subito. 

SOFIA. 

Lo potrà quanto prima. Intanto se ella 
vuol parlare colla mia padrona . . . 

IL CORTB DE BCSSIERES. 

No, no: me ne guardi il cielo ! La signora 
di Blangy . . . Chi è dessa ? una qualche vec- 
chia ; . . 

SOFIA. 

S’inganna, signore: è giovane e bella. 

IL CORTE DB BOSSIERBS. 

Giovane, o vecchia, poco mi preme: sono 
Tenuto qui per non veder gente, e per non 
trattar affari. Dite alla vostra padrona che 
si pigli il suo comodo, ma che si sbrighi; 
mi faccia sapere il giorno preciso , e cosi 
potrò venire quando ella sarà partita. 
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SOPIA. 

Ma , signore, può ben dire queste cose 
alia mia padrona di sua propria bocca. Os* 
servi : viene appunto ella stessa. 

IL COSTE DB BOSSIEEES. 

No, no, riferitele voi quanto vi ho dello. 
Vo a fare allestire ì miei cavalli. Se non 
disturbo, vorrei intanto fare il giro del parco. 

SOFIA. 

Oh, si serva pure: è un giro presto fatto. 
IL CONTE DB BDssiEBBs', sospirmdo mentre 

avvia. 

Ah! {Parte.) 

SCENA YI. 

Sofia, poi la signora di Blangt. 

SOFIA. 

Peccato che un signore così bello sia così 
disgraziato 1 ( Alla signora di Blangy , che 
entra.) Ah, signora! se sapesse che cos' è 
accaduto ! . . 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

Parla. 

SOFIA. 

Un- avvenimento singolare, maraviglioso l 
una cosa che non ci era mai accaduta dac- 
ché dimoriamo qui. 
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LA. SIGirOBA. DE BLABGT. 

Ma parla ^ ti dico. 

SOFIA. 

Ua giovane . . . con una fisonomia piace- 
volissima , il signor di Bassières insomma , 
eh’ è venato per istabiiirsi qui. 

LA SIGBOBA DB BLARGY. 

Come! ci sono ancora io 

SOFIA. 

Gliel ho detto; ed egli mi ha risposto che 
non voleva dare a lei il minimo disturbo, e 
che si fermasse pur qui quanto fosse per 
piacerle. Oh! l’assicuro che non si possono 
avere modi più cortesi de’ suoi, nè special- 
mente più nobil contegno. 

LA SIGirOBA DE BLABGT. 

Tanto peggio; mi rincresce mollissimo d’in- 
contrare obbligazioni con lui. 

SOFIA. 

£ perchè, signora? 

LA SIGROBA DB BLARGT. 

Perchè se mai nel breve tratto di tempo 
in cui avrei ancora a rimaner qui, egli ci 
venisse ancora , sarei obbligata di farlo en- 
trare, e trattenermi seco; e mi è molesta an- 
che la sola apparenza di una visita. 

SOFIA. 

Oh! se ella non ha altri motivi, si tran- 
quilli pure, che egli ha già prevenuti ha que- 
sto i suoi desideri!, e non avrà a temere da 
lui nè anche questo disturbo. 
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LA. SIGKORA DE BLAKGt. 

Io qual modo ? 

SOFIA. 

Egli ritorna subito a Parigi, e non tor- 
nerà qui se non quando saprà di certo ch'ella 
abbia sloggiato. 

LA SIGROBA DB BLARGY. 

Oh , benissimo; ma bisogna eh' io gli spie- 
ghi .. . 

SOFIA. 

' È impossibile! quando io gli ho detto ch'ella 
veniva, se n' è andato via di botto; non vuol 
vedere nessuno , e mi ha incaricata di dir- 
glielo. 

LA SIGROBA DB BLARGT. 

' Padrone. Non so per altro come si com- 
bini questo suo procedere con ciò che poco 
fa mi dicevi de' snoi modi nobili e cortesi. 

SOFIA. 

Non la conosce ... E poi le dirò; credeva . 
eh' ella fosse una vecchia. 

LA SIGNORA DB BLARGT. 

Capisco. 

SOFIA. 

Ma benché io gli abbia ripetutamente detto 
che la mia padrona è giovane e bella, egli 
non s' è rimosso dal suo proposito ; non ho 
mai potuto indurlo a presentarsi a lei. 
la SIGROBA DB BLARGT. 

E perchè volevate che si presentasse a 
me? Chi vi ha detto che v'jmpacciale in 
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queste cose ? Questa è curiosa davvero ! , , 
Voiermi costringere a ricevere una persona 
di cui non mi curo nè punto nè poco! £, quel 
eh’ è peggio, parlargli di me, fargli il mio ri-" 
tratto, e che so io? Quel signore è venuto 
per vedere delle camere, dei mobili, un giar- 
dino ; dovevate dunque parlargli di queste 
cose, e non di me : chè non credo di essere 
compresa negli arnesi di casa. 

SOFIA.. 

Mi perdoni, non credeva farle cosa spia- 
cevole dicendo eh’ è bella j non dubiti che 
non m’accadrà più; se mai trovo il signor 
di Bussières, gli dico subito il contrario. 

LA signora db BLàNGV. 

Che maniere son queste? Non, dovete dir- 
gli nè una cosa nè l’altra : non dovete par- 
largli di me nè bene nè male; badate di non 
parlarmi più di questo straniero , che non 
voglio tampoco vedere. 

SOFIA. 

Nè egli vuol veder lei : stia dunque di 
buon animo. 

LA SIGNORA DB SLA5GT. 

Tanto meglio 1 

SOFIA. 

Tanno dunque perfettamente d’accordo,* 
nè avranno certo per questo ad altercare in- 
sieme, chè egli pure è afflìtto quanto lei, e 
non fa altro che piangere e sospirare. 
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LA SIGROBA DE ELASGT. 

Davvero? che mi dici mai ! 

SOFIA. 

Ha perdalo una hdanzata che idolatrava, 

LA SIGKORA UB BLASGT. 

Che idolatrava! Oh quanto lo compiango! 
Povero giovine! come sarà infelice!.. Ora 
gli perdono ampiamente la sua inciviltà; e 
vedo anzi in questo suo procedere una prova 
della grandezza del suo dolore, che non gli 
permette di pesare le sue azioni, nè di oc- 
cuparsi di cosa alcuna: parta pure, mi fugga, 
che gliel permetto. 

SOFIA. 

Oh, veda: ritorna per quel viale. 

LA siGROBA DE BLARGY, seiìza muovcrsi. 

Àndiaracene, rispettiamo il suo dolore; io 
me n* intendo : gli si legge in volto la sua 
sventura, il suo gran crepacuore. 

SOFIA. 

Povero giovine ! comincia ad essere infe- 
lice troppo presto. Che età può avere? Irea- 
r anni al più. 

LA SIG5QBA DB BLAKGY. 

Credi tu che gii abbia ? 

SOFIA. 

Oh, sì, signora. {Frattanto il signor di 
Bussières è giunto sul davanti della scena ^ 
e vedendo Sojia e la signora di Blangy^ che 
sono sempre rimaste allo stesso posto, s* in’- 
china rispettosamente , volgendo altrove lo 
sguardo, ) 
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SCENA VII. 

Il S 1 G 50 R Dfi Bussièbes^ e Dette. 

LA SIGROBA DB BLARGT. 

Perdonate, o signore, se colla nostra pre« 
senza importuniamo. 

IB CORTE DE BDSSIÈRBS. 

Con chi ho io l’onor di parlare? 

SOFIA. 

Colla padrona di casa, la signora di Blangy, 

IL conte db BOssiÈaes, guardandola. 

La signora dì Blangy... Ma, buon Diol 
che veggo? voi vestita a brano? Voi pure 
adunque avete a deplorare la perdita di qual- 
che caro? 

LA SIGNORA DE BLANGV. 

Pur troppo ! e quando seppi il motivo che 
vi fa cercare la solitudine, lo travai s) giusto, 
SI naturale, che sentii neiranimo il più vivo 
dispiacere di non essere partita prima: ve 
ne chieggo intanto le maggiori scuse. 

IL CONTE DE BOSSIEBES. 

Che dite mai, signora? voi mi mortiGcate. 

L.A SIGNORA DE BLANGY. 

Ma partirò quanto prima: ho preso in af- 
fitto una villa che può essere in libertà da 
no momento all’ altro ; domani , forse oggi 
stesso, spero riceverne l’avviso. 
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IL CONTE DB BOSSlÈRES. 

Non \ì pigliate per questo la minima bri- 
ga : ve ne prego , signora. Adesso posso 
aspettare. 

L4 SIGNOBA DB BLàNGT. 

E come mai ? 

IL CONTE DB BDSSiERBS. 

Poco fa, oltrepassata ia siepe del giardi- 
no, vidi colà dirimpetto, alla distanza di forse 
cinquanta passi, una casuccia posta fra le 
rupi: v'entrai, e come questi luoghi mi piac- 
ciono multo , ho divisato di abitare intanto 
colà. 

1.4 SIGNOB4 DE 6L4NGT. 

Vi pare ? in una casa di contadini ! vi ci 
troverete orribilmente male. 

IL CONTE DE BUSSIÈBES. 

Tanto meglio ! niuno verrà a trovarmi , 
mi lasceranno solo, e quando mi trovo solo^ 
mi par d'essere con lei. 

LA SIGNORA DE BI.ANGY. 

Lo comprendo , vi credo ; nè io certo 
m' avviserei mai di venirvi a distrarre, e to- 
gliervi così una consolazione che so per 
prova quanto sia grande. 

IL CONTE DB BDSSiÈbBS. 

Che dite! il vostro cuore ha forse cono- 
sciute le pene crudeli di una sventura irre- 
parabile, eterna? 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Giudicatene voi stesso, o signore: ho per- 
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dato la persona eh’ io amava sopra ogni al* 
fra al mondo. 

II. COSTE DE BUSSIÈbSS. 

£d io pure. 

LA SIGSOBA DB BLASGT. 

Ne era idolatrata. 

IL COSTE DE BDSSIEBES. 

A neh’ io. 

LA SIGSORA DE BLASGT* 

Io lo piangerò finche vivo. 

IL COSTE DE BDSSIÈRBS. 

£ anch’io, signora, e anch’io passerò nel 
pianto e nei dolore il resto de’ miei giorni. 

LA SIG50RA DE BLASGT. 

Non posso riavermi dalla sorpresa ! . . Che 
strana combinazione ! trovarci entrambi col- 
piti da un’ egual sciagura, e tratti dagli stessi 
sentimenti ad una stessa risoluzione! 

IL COSTE DB BDSSIERES. 

£gual sciagura, voi dite? Oh, no: non vi 
pnò essere sciagura eguale alla mia ! Perdere 
la fidanzata il di prima delle nozze ! si può 
dare più crudele fatalità ? 

LA SIGSOBA DB BI.ASGT. 

Ah! perdere lo 'sposo dopo un anno di 
matrimonio è > cosa ancor più crudele. 

IL CORTE DB BOSSiÈrES. 

No, signora, no: potete dire ijuel che vo- 
lete; non c’è confronto; io sono il più in- 
felice. 
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LA. SIGNORA DE BLARGT. 

No : la più infelice sono io. 

SOFIA, dasè^ lavorando. 

Se venissero a contesa , si dislraerebbero 
un poco. 

lU CONTE DB BOSSlÈRES. 

In somma, è indubitato che siamo entrambi 
da compiangere, infelici. 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Infelicissimi! 

IL CONTE DB BCSSIERBS. 

E debbo dirvelo ? è questo il primo mo« 
mento di conforto eh’ io m’ebbi dacché sono 
in preda al dolore, e questo conforto mi viene 
dal sapere che v’ ha un cuore che soffre 
quanto il mio . . . 

LA SIGNORA DB BLASGT. 

E specialmente che può comprendervi ; 
che fin qui io non trovai che cuori freddi, 
indifferenti, che giungevano a rimproverarmi 
la mia tristezza , e farmene carico come se 
fosse un delitto. Che pazzia! dicevan costo- 
ro j che stranezza! come se sì potesse ascri- 
vermi a colpa l’essere infelice. Eh, gli uomini 
sono fatti così, fuggouo gli uomini afliltì, 
che nessuno vuol rattristarsi pe’ mali altrui; 
oh, è più facile biasimare gli amici che pian- 
gere con essi. 

IL CONTE DB BCSSIÈBBS. 

Quel che dite ora di voi posso dirlo io 
pure di me. Fra tulli que’ giovinolti del bel 
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mondo cui soleva dare da pranzo non ne ho 
trovato uno solo che avesse tempo di afBig- 
gersi meco. Sparirono tulli ad un tratto; chi 
era chiamato da’ suoi affari , chi da’ suoi spas- 
si, chi dalle sue belle... {Piangendo.) Io 
non ne ho più: ho perduto tutto. 

Li. SIGETOBi. DE BLiHGT. 

Povero giovine! 

IL COSTE DB BUSSlÈRES. 

Mi venne quindi in odio il soggiorno della 
capitale, e giurai quest’oggi, lasciandola, di 
non riporvi il piede mai più. 

hh. SlGRORl DE BLARGY. 

Qui almeno troverete de’ cuori che sapranno 
rispettare il vostro dolore, comprenderlo, e 
compiangervi. Parleremo di lei ; essendo yì- 
cini, il potrem facilmente. 

IL CONTE DB BOSSIERES. 

Oh sì certo: non avrò che a saltar la siepe 
del vostro giardino. 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Dite del vostro, chè esso v’appartiene. 

IL CONTE DE BOSSIÈRBS. 

Dirò dunque, del nostro. 

LA SIGNORA DB BLANGY. 

Meglio ancora. Siamo in autunno, e le sere 
sono sì lunghe . . . 

IL CONTE DE BDSSiÈbES. 

Ci sembreranno più brevi se le passeremo 
discorrendo della nostra passata felicità. Leg- 
geremo anche qualche volta. 
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Li SIOHOR4 DB BL&9GT. 

Oh, le dolcezze del dolore si sentono as- 
^ai più quando altri ?i si abbandona con noi. 

IL CONTE DE BUSSIEBES. 

Così pur quelle della solitudine. Oh, qual 
felice inspirazione fa quella che mi condusse 
a cercare un asilo in questi boschi. 

1.K SIGNORA DE BLANGY, COTI impazienza. 

Chi Tiene ora? 


SCENA Vili. 

Un Domestico, con una lettera in mano^ 
e Detti. Sofia si a/xa, gli va incontro ^ 
e riceve la lettera. Il Domestico parte. 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Che c’ è ? 

SOFIA. 

Una lettera per lei; col bollo di Funtenblò. 

LA SIGNORA DE BLANGT, che ha preso 
la lettera aprendola. 

Di Fontenblù! sarebbe mai la risposta che 
attendo? {Leggendo.) « Signora, le solleci- 
tazioni del signor di Courcelles, che si dolse 
in nome vostro della nostra lentezza e del 
lungo ritardo ... ec. ec. » ( Finisce di leg- 
gere mentalmente.) Ah, la casa ch’io area 
presa in affitto è vuota. 
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IL coute db bossièbbs. 

Oh Dio? 

LI SIGBOBA DB BLARGT. 

£ posso andarci anche dimani. 

SOFIA. 

Ora sarà contenta, signora padrona: desi* 
derava così TÌTamente di potersene andar via 
di qai. 

LA SIGROR& DB BLARGT. 

Sì certo; ma già m'immagino che il signor 
di Conrcelles, che non ha giusto senso in 
nessuna cosa, avrà fatta a quelle cortesi per- 
sone una fretta eccessiva, per cui si saranno 
credute in debito di accelerar la partenza 
forse anche con grave loro disturbo; e così 
mi terranno per una donna incivile , rozza, 
senza buona creanza . . . 

^ SOFIA. 

Avrà la buona creanza eh’ è obbligalo ad 
avere un affittuale che entra in una nuova 
abitazione. Farà a Fontenblò ciò che questo 
signore ha fatto qui. 

IL CORTE DB BDSSiÈRBS. 

Ma che, signora! pensereste forse di par- 
tire domani? , 

LA SIGRORA DB BLAR6T. 

Senza dubbio: sarebbe un abusare della 
vostra compiacenza nel modo il più indiscreto 
il farmi lecito di dimorare più a lungo io 
casa vostra. 
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IL COSTE DE BCSSIERES. 

In casa mia? 

LA SIGNORA DE BLASGT. 

Si certo , che questa casa sarà dimani a 
Tostra disposizione; c. quanto alle condizioni... 

IL CONTE DE BOSSIERES. 

Non c'è premura; ne parleremo a bel- 
r agio. 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

Cioè denlr' oggi ; ma come io non m' in- 
gerisco ne' miei alTari, perchè non me ne 
iuteodo punto, ne discorrerete con un amico 
di mio marito, certo signor di Courcelles, che 
si compiace prestarmi in questo la sua assi- 
stenza. 

IL CONTE DB BOSSiÈbES. 

li signor di Courcelles ! forse l'esattor ge- 
nerale ? 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

Sì , signore. Lo conoscete ? 

IL CORTE- DB BUSSIERES. 

Poco personalmente, ma so che egli ren- 
dette alla mia famiglia importanti servigi; e 
godo che or mi si presenti P occasione di 
fare con lui più stretta conoscenza. 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

SoGa, pregatelo di venir qui: ditegli che 
il signor di Bussières lo attende. 

SOFIA. 

La servo .subito, signora. Si parte dunque 
dimani infallibilmente? 
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lA siGROBà DB BiANGY^ COTI sostenutet%a. 

Si. Non v’ accomoda forse ? Ci trovale a 
ridire ? 

SOFIA.. 

Oh signora, no. {Da se.) Peccalo che si 
parta! Maledetta Ietterai non «poteva capitare 
più male a proposito. {Parte.) 

SCENA IX. 

La siGKOBA De Blakgy e il coute 
De Bossiebes. 

IL CONTE DB BCSSIEBES. 

Ma vedete, o signora, se la sorte non mi 
perseguita! Se non son nato per essere di- 
sgraziato ! Come appena trovo un qualche 
refrigerio alle mie pene, mi è subito tolto. 

LA SIGNOBA DB BLANGT- 

Che s’ ha a fare? Ci vuol rassegnazione. 
Che cos’ è un’ afflizione di più nel nostro 
stato? 

IL CONTE DB BDSSIEBES. 

Avete ragione. 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

Io mi ci sono abituata da un pezzo. 

^IL CONTE DB BOSSIEBES. 

Anch’io: la felicità mi pare una cosa im- 
possibile a conseguirsi ; e se alcuno mi par 
felice, la tengo una fallace apparenza. Anche 
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poco fa, quando pigliavamo insieme que’ bei 
concerti , una voce interna mi diceva che 
non si sarebbero mai effettuati. 

LA. 5IGSOBA DB BLARG7, 

Voi pure dunque avete fede nei presen- 
timenti, nelle fatalità? 

IL COSTE DB EDSSiÈbES. • 

E come potrei non prestarvi fede? II di 
precedente a quello in cui cadde ammalata... 

LA siGMOHA DB blakgy, distratta. 

Chi? 

IL COSTE DE BOSSIÈrBS. 

Ortensia. 

LA SIGNORA DB BLAKGT, 

Scusate ! 

IL COSTE DE BDSSIÈrES. 

Io mi trovava seco lei ad un festino. Avea 
terminato di ballare con un altro : nel qual ■ 
proposito avevamo avuto in addietro un alterco. 

LA signora de blasgy, con iìwolontaria 
dimostrazione di compiacenza. 

Ab, dunque talvolta altercavate? 

IL COSTE DE BUSSIÈRBS. 

Ci amavamo tanto ! Del resto è indubitato 
ch’ella aveva un po’ di civetteria, ma di quella 
civetteria che si può perdonare alla donna 
la più ritenuta. Oh! era un angiolo di bon- 
tà I Quella sera dunque, vedendomi mesto e 
meditabondo, e dominato da non so quale 
inquietudine, mi diceva, stringendomi la ma- 
no: Odoardo ! Odoardo! 
scaiBE, r. xxnii. ' f. 
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LA. SIGHOBA DB BLAS6T. 

Ah, tì chiamale Odoardo ? 

IL COSTE DE EOSSlÈEES. 

Si, signora. 

LA SIGNORA DB BLARGT. 

Che singolare combinatiooe ! 

IL CONTE DE BOSSIÈBBS. 

E perchè ?.. Ma che avete , signora ? 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Niente. 

IL CORTE DE BUSSIÈBES. 

Voi siete turbala. Per qual motivo? 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Non posso dirrelu. 

IL CORTE DE BCSSIÈrES. 

Perdonatemi, signora, la mia indiscrezione. 

LA SIGNOBa db BLANGT. 

Non ne avete commessa alcuna. 

IL CONTE DE BOSSIÈBBS. 

Ed io ho motivo di credere il contrario. 
Benché sia questa, o signora, la prima volta 
ch’io abbia la sorte di vedervi, per una 
specie d’ incantesimo , mi è nata d’ improv- 
viso neiruiiimo una cieca fiducia in voi, che 
potrebbe avermi fatto eccedere i limili delia 
convenienza, ad onta ch’io ben m'avvegga 
che voi non siete certo predominata da egual 
sentimento. 

LA SIGNORA DE BLANGT, COTI UH COrtCSC 

sorriso. 

Voi m’ accusate a torto. 
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IT. COKTB DB BUSSIEBBS, COIi gioia. 

■ Davvero? 

l.A SIGROBA DE BI.&VGT. 

Ma qualunque sia la slima, u, se più vi 
piace, la fiducia che possa inspirarci una 
persona . . . T entrare con essa in più intima 
conoscenza egli è talvolta un prepararsi dei 
dispiaceri j massime quando si sa di doverla 
lasciare per non più rivederla. 

IL COSTE DB BUSSiÈrBS. 

A persone cui le stesse afflizioni, gli stessi 
sentimenti fanno sentire il bisogno di comu- 
nicarsi ì propri! pensieri, le memorie, i voti 
che si formano, è piccolo ostacolo la lonta- 
nanza. Non si può forse farlo per iscritto? 
Accordatemene la permissione , ed essa mi 
compenserà della vostra assenza quando rì- 
inurrò solo in questo luogo ove ho imparato 
a conoscervi ; ve io chieggo per le nostre 
sventure, e a nume della nostra nuova ami- 
cizia. 

LA SIG50RA DE BLARGY. 

Mi pare che questa amicizia sia un po' trop- 
po rapida. 

IL CORTE DE BOSSIÈrCS. 

E perchè non deve bastare un giorno a 
formar giudizio di una persona, a compren- 
derne i pregi, a saperli valutare? Si dice che 
r amore può nascere da un'occhiuta perchè 
non così P amicizia ? perchè P amicizia non 
godrebbe gli stessi privilegi che ha P amore, 
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l’amicizia che gli è tanto preferibile? Sarebbe 
cosa troppo iagiiisla. Abbia dunque effetto 
da lontano, se così vi piace, quel che divi- 
savamo di effettuare qui. Riuscirà più dolce 
e più agevole per iscritto la Comunicazione 
de’ nostri segreti, delle nostre ricordanze; la 
carta è discreta, e lo scrivere ad un amico è 
come parlar con se stesso. 

LA SlGIfOBA DE BLABGY. 

Or bene, vel concedo; ma dovete promet- 
termi di non tacermi nulla. 

IL GOIITE DE BDSSiÈbES. 

Ve lo giuro. E voi pure. 

1.A siGMOBA DB blamgv. Sedendo a sinistra, 
presso la taopla. 

Senza dubbio; se no sarebbe un tradimen- 
to. Or vediamo: vi vo’ metter subito olla pro- 
va. Ditemi un poco, mio novello amico, che 
cosa pensate voi di fare in questa solitudine 
ove rimarrete ? 

IL COSTE DE BOSSiÈRES, andando a prendere 
una sedia presso il clavicembalo, e venendo 
poi a sedere vicino a lei. 

Primieramente , penserò a voi. 

LA SIGSORA DE BLASGT. 

Oh, no! non va bene: prima dovete pen- 
sare a lei. 

IL CONTE DB BDSSIERES. 

Questo si sottintende. E voi a lui. 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

, Certamente. Quanto debbono essere dolci 
le ciemerie che di lei vi rimangono! 
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IL COSTE DE BDSSiÈnES. 

Meno assai delle vostre, ne sono certo. Io 
ho perduta la donna del mio cuore il di 
prima di sposarla; ella non era ancora mia; 
il suo cuore m' era tulfaTia mal noto. Voi 
all’opposto perdeste un uomo ch’era già vo- 
stro sposo, e uno sposo che adoravate, e col 
quale avevate vissuto più mesi. Qual diffe- 
renza ! 

Li SIGSOHi DE BLiSGT. 

La difTerenza potrebb’essere forse a vostro 
vantaggio. L’ aspettazione di una fortuna è 
più dolce cosa che il conseguimento della 
medesima. Pieno d’amore e di belle speran- 
ze, tutto vi sembrava buono, bello, perfetto, 
e , ad onta della vostra sventura, quella spe- 
cie d’ ebbrezza ond’eravate preso allora, eser- 
cita tuttora su voi la stessa influenza. Un 
po’ più tardi, P incanto avrebbe forse potuto 
cessare ; chè anche gli sposi i più felici noi 
sono mai tanto quanto se lo immagina un 
cuore innamorato. L’amore è il cielo; il ma- 
trimonio la terra; vi si trovano quindi tutte 
le imperfezioni di questo basso mondo: i 
mali umori, le stizze, gl’impeti di collera... 

IL CORTE DE BUssiEBEs, Sorrìdendo, 

Ah, anche voi altri dunque altercavate? 

1.4 S1GROE4 DE BLARGV. 

Qualche volta . , . per avere poi il gusto 
di rappattumarci. 
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IL CORTE PB BUSSIÈRES. 

Per poi rappattuoiarvi? Questa remlaisceoza 
noa mi va molto a genio. 

LS. SIGRUBà DB BL;iaGT. 

E perchè ? 

IL CORTE DB BOSSIÈrES. 

Non saprei ... mi piaceva di più 1’ altra. 
Voi dite dunque che qualche volta contrasta- 
vate? Va bene; ma questo pensiero mi spa- 
venta. Potrebbe darsi che venissimo noi pure 
in dissensione. 

LI SIGRORA. DE BLA5GV. 

Per qual motivo? Non abbiam convenuto 
di comunicarci schiettamente ogni nostro pen- 
siero ? 

IL CORTE DE BOSSIÈrBS. 

Ma potrebbe accadere tal cosa . . . 

Li SIGR0R4 DB BLiRGV. 

£ che mai ? 

IL CONTE DE BOSSIERBS. 

Una vedova, qual voi siete, anche a suo 
malgrado , si vede stretta in breve da una 
folla d' uomini che aspirano all’ impiego di 
confidente in capo, o per dir meglio, unico. 

L i SIGNOR i DB HLiRGT. 

Che pensieri son questi? Io credeva che 
il mio novello amico avesse migliore opinione 
de’ suoi amici. 

IL CONTB DB BOSSIÈrBS. 

Non mi pare di aver detto cosa che possa 
offendervi. 
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LA SIGNORA DB BLARGT. 

Voi mi offendete , signore , non credendo 
alle mie parole: io ho giurato a me stessa, 
e giuro a Toi, di conservar sempre la mia 
libertà. 

IL CORTB DE BOSSlÈEESt 

Feci anch'io io stesso giuramento; e se 
non ['osservo, mi contento di perdere la vo- 
stra stima e la vostra amicizia. 

LA SIGHORA DB BLaRGY. 

£d io la vostra. 

IL CORTE DB BOSSIERES. 

Davvero? 

LA SIGROBA DB BLARGT. 

Ve lo protesto. 

IL CORTE DB BUSSIÈRBS. 

Oh me felice! Ora sono pienamente tran- 
quillo; e così, sicuri l’uno dell’altro, noi 
possiamo, senza timor nè pericolo, aver fede 
in un’ amicizia che niuna cosa al mondo po- 
trà mai venire a turbare. 

LA SIGROBA DB BLARGT, levandosi. 

Oh , no certo ! 

IL CORTE DE BOSSIERES, portando di 'nuovo 

la sedia presso il clavicembalo^ ch'è aperto^ 

e dando un^ occhiata ad un Jbglio di mu- 
sica. 

Oh Dio! 

LV SIGROBA DE BLARGT. 

Che avete ? 
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IL CONTE DE BUSSIÈRBS. 

* Noa m'inganno: questa è un’aria della 
Muta di Portici. 

LA SIGNORA DE BLAN6Y. 

E che v’ ha in questo di sorprendente ? 
d’ onde procede 1’ agitazione in cui vi Teggo? 

IL CONTE DE BCSSIÈRES. 

Questa è V aria eh’ ella cantò nell’ nitimo 
concerto ore andammo insieme. 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

Quanto mi duole che il caso v’abbia posto 
innanzi un oggetto che ridestò in voi dolo- 
rasamente . . . 

IL CONTE DE BUSSlERBS. 

No, no, v’ingannate: mi è anzi dolcissima 
una tal memoria. Ogni volta che, dopo la 
morte di Ortensia, udii quest’aria, mi destò 
neU’animo un non so che d' indefinitamente 
delizioso, che mi fece beato. {Mentr'‘ei par^ 
la^ la signora di Blangy si è posta al da-- 
vicembalo, ed ha suonate le prime note.) Ah, 
mille grazie, signora ! . . quanto è ingegnosa 
la vostra amicizia ! . .' Mi par di udire lei 
stessa ; c’ è nel vostro suono maggior esat- 
tezza, è vero, ma che monta? l’aria è pur 
sempre la stessa , ed io mi sento rapito in 
un’ estasi deliziosa. ( Mentr^ella suona^ prende 
il violino ch^ è sul clavicembalo^ e V accom^ 
pugna.) 
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LA sIgroba le blaitgt, Continuando a suonare^ 
e guardandolo. 

Cospetto^ signore I voi sonate molto bene: 
non credeva che aveste tanta abilità. 

IL CORTE DE blssièrbs, Continuando 
a suonare. 

Sono nn principiante a vostro confronto. 
LA siGROBA DB BI.AHGY , ccssondo di suonore. 
No , v' ingannate : è un si naturale. 

IL CORTE DE BUSSIERES. 

No, signora: si bemot. 


S C E N A X. 

Il sigrob De Goorcblles, che si ferma 
in mezzo alla scena, e Detti. 

LA SIGROBA DE BLAR6T. 

Ma guardate qui. 

IL CORTE DI BUssiÈBEs , ridendo. 

E vero, è vero : non guardava la carta. 
LA SIGROBA DB BLARGT, ridendo unch* essa. 
Siete un po' distratto. 

IL CORTE DB BDSSIEBES. 

Procurerò di non esserlo più. 

LA SIGROBA DE BLARGT. 

Torniamo da capo, e state attento. 
nano insieme. De Courcelles siede in mezzo 
alla scena ascoltando colle braccia incrocici 
chiate. ) 
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IL CORTE DB BOSSIEBES. 

Il tempo è più celere. 

LL SIOROBA DB BLilHGT. 

No , signore. 

IL CORTB DB BDSSIÈrBS. 

Ve ne accerto : è un’aria di danza, e sa- 
rebbe impossibile il danzare si lentamente. 

hk SIGNORI DB BLAHGY. 

Non t’ ha cosa più facile : il tempo è cosi 
ben misurato . . . 

IL CONTE DE BUSSIERES. 

No, madama, v’ ingannate. {Fa alcuni passi 
di dama canterellando. ) 

LA. SIGNORA DB BLANGT. 

Non m’ inganno niente alTalto. ( Canta ac- 
compagnandosi.) Tra la la la la la la la. 

IL CORTB DB couRCBLLES, avanzandosi. 

Brava I brava I ( La signora di Blangy e 
de Bussières si scostano con un moto subi- 
taneo. ) 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

Oh Dio! 

IL SIGNOR DB COURCBLLES. 

Continuate, ve ne prego: io non voglio 
disturbarvi. 

LA. SIGNORA DB BLANGT. 

È un pezzo eh’ eravate qui ? 

IL SIGNOR DB CODBCBLLES. 

Sono giunto al si bemol \ e debbo chie- 
dervi scusa della mia indiscretezza, che noa 
era invitato nè al concerto nè al festino. 
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LK SlGSOBi DB BLàRGY. 

Signore . . . 

IL SIGIfOB DB CODRCBLLES. 

Io era venato qui per parlar d' affari con 
questo signore; ma possiamo differire. 

L4 SIG!(OR4 DB BLARGT. 

No, signore; e quanto a ciò che osser> 
vaste ed udiste, quando vi sarà noto con 
quale intenzione . . . 

IL SIGROR DB COURCELLES. 

Eh, che dite, signora? non è necessario 
che voi vi giustifichiate meco delfesservi per 
un momento dimenticata i vostri affanni; che. 
anzi rendo le più vive grazie a questo si» 
gnore , la cui amabile compagnia ha contri- 
buito a distrarvi. 

IL CORTE DB BDSSIÈRBS. 

Signore . . . 

L4 SIGItOR4 DB BL4RGT. 

Voi dovete parlar d'affari, imparare a co- 
noscervi mèglio , ed io vi lascio. Spero che 
questo signore rimarrà a pranzare con noi. 

IL CORTE DB BCSSIÈrES. 

Accetto col massimo piacere il cortese 
invito. 

IL sigror db coorcelles. 

Egregiamente: con patto che stesserà ab- 
biale a finire la- suonata da me interrotta : me 
lo dovete promettere. 

L4 SIGRUR4 DB BL4RGT, Sorrìdendo, 

Come v’ aggrada. 
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IL CORTE DB BDSSIERES , inchinandosi. 

Mi farò un pregio di secondare il vostro 
desiderio. 

LA SIGROBA DE 61.ARGT. 

Dnnqne stesserà concerto. 

IL SIGHOR DB CODRCELLES. 

Dunque siete amabile ! 

LA SIGNORA DF BLANGT. 

Davvero ? 

IL SIGNOR DB CODRCELLES. 

II sorriso vi sta così bene sul labbro, 
mezza voce.) che già da un pezzo avreste 
dovuto darvi pace , almanco per civetteria. 

’ LA SIGNORA DB BLANGT. 

Ah, voi mi ponete innanzi nna conside» 
razione dì peso : ci rifletterò. ( Saluta • 
parte. ) 


SCENA XI. 

I SIGNORI De Bdssières e Db Codbcblles. 

IL CONTE DB BDSSIERES. 

Che fortuna per me 1’ aver trovalo un si 
caro amico di mio padre 1 Egli mi parlava 
sempre di voi come della persona cui doveva 
la conservazioue de’ suoi beni di fortuna; e 
certo voi avrete concepita di me un' assai 
cattiva opinione vedendo come io mi curassi 
poco di coltivare la vostra amicizia. 
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IL SIG2I0R DB CODBCBLLES. 

Y* ÌDganoate. Voi siele giovane, e i gio- 
vani amano tanto i divertimenti , che non 
hanno tempo . . . D’altronde so che foste as- 
sente dalla capitale lunga pezza. 

IL CORTB DB BUSSIEHES. 

Si, signore; ma ciò non mi giustifica punto. 

IL SIGNOR DB CODBCBLLBS. 

Yia, via, siamo ancora in tempo; e se vi 
Ofedete in mora, potete pagarmi ad un tempo 
ospitale ed interessi . . . Yi parlo in istile d’e- 
sattor generale. 

IL CORTE DE BOSSIEBES. 

Ch’ è il più solido. 

IL SIGNOR DB CODRCELLES. 

Non è vero? Orsù, noi dobbiam parlare 
d’acari. Yoi dunque prendete in alHlto la casa 
della signora di Blangy? 

IL CoNTB DB BUSSIEHES. 

Sì, signore, {Con qualche imbaratio.) La 
conoscete voi da un pezzo ? 

IL SIGNOR DB COORCELLBS. 

Questa casa ? 

IL CONTE DB BOSSIERES. 

No : la signora che vi abita. 

IL SIGNOR DB COUHCELLBS. 

Io era legato in amicìzia colla sua famiglia 
e con suo marito: è una signora adorabile, 
che melila gli omaggi di tulli. Se la cono- 
sceste, amico mio, se sapeste che angelico ca- 
rattere ella s’abbia, quanto sia virtuosa, piena 
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d’ ingegno, e specialmente quanto fosse amo" 
rosa verso il suo defunto marito , ad onta 
de’ suoi difetti l che, a dirla schietta, benché 
fosse un ottima persona, non era certo affa* 
bile ogni giorno. 

IL cowTR i)E bdssiÈues. 

Me lo avcano detto. 

IL SIGKOK DE COURCELLES. 

Buon cuore , ma testa sulfurea : quando 
montara in collera era un uomo terribile; e 
non gliene inancavan certo le occasioni. S’era 
ingolfato in cattive imprese . . . 

IL CONTE DE BOSSIÈRES. 

Che dite ? . * £ soffriremo che la signora 
di Blangy . . . 

IL SIGNOR DE COURCELLES. 

Eh, amico mio: l’alterezza del suo nobii 
carattere non le permette di accettar cosa 
alcuna da nessuno, e quindi conferma i suoi 
dcsìderii alle sue facoltà. Altrimenti, signore, 
ben potete credere che non le manchereb- 
bero amici i quali si stimerebbero fortuna- 
ti .. . Ma torniamo al nostro affare. Vi siete 
inteso pel fitto? 

IL CONTE DE BUSSiÈrBS. 

Dite voi ... il prezzo che più v’aggrada ... 
il piu alto che sia possibile. 

IL SIGNOR DE COURCELLES. 

No, signore; il prezzo che pagava ella 
stessa : mìlledugento franchi. 
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IL CORTE PB BDSSlÈBBS. 

Bene: Te li farò avere. Ma voi dicevate 
che i suoi amici... Ne ha molti? 

IL SIGNOR DE COURCB1.LES. 

Tutti quei che la conoscono; e quanto ad 
innamorati, tutti qae' che la vedono; e se 
ella avesse voluto^ poteva scegliersi un marito 
tra i più nobili e i più ricchi signori della 
capitale. 

IL CORTE DB BOSSIEBES. 

Che mi dite mai? 

IL SIGNOR DE COUBCELLES. 

Parlo con buon fondamento: che gli aspi* 
Tanti ricorrono tutti a me. Bisogna che la 
mia fìsonomia $' abbia qualche cosa di pa« 
terno che a ciò gP incoraggi; ma ella gli ha 
ributtati tutti. 

IL CORTE DE bcssiÈres, lietamente. 

Come! tulli? 

IL SIGNOR DE COCRCELLES. 

L' un dopo r altro . . . non vuol nessuno 
di que' signori. 

IL siGROB DB rossières, ridendo. 

Questa è curiosa ! 

IL SIGNOR DB COURCELLES , 1/2 fllOnO 

di coììjldenza. 

Se ella s'avesse mai a rimaritare, so io a 
chi darebbe la preferenza. 

IL CORTE DB BOSSIEBES, con agitazione. 

Ah ! voi sapete ? . . 
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IL SIGnOR DE GODBCELLBS. 

Sì, amico: 7’ ha una persoaa cui ella fece 
una formale promessa ; ed ella non ha mai 
mancato alla sua parola. 

]L SIGNOR DB BOSSIÈBES , turbutO, 

E Toi dite che conoscete questa persona? 

IL SIGNOR DB COURCBLLES» 

Sono io stesso. 

IL CONTE DB BUSSIBBES. 

Che mi dite mai ? 

IL SIGNOR DB COUBCBLLBS. 

Debbo sposarla quando si sarà consolata 
della morte di suo marito ; e già mi pare 
che sia sulla buona strada: che, grazie ai 
cielo, ella concede qualche momento di tre~ 
gua all’ eterno suo dolore, come ve ne può 
far fede la suonata di poco fu : della qual di- 
strazione sono debitore a 70Ì solo; ma vor- 
rei esservi debitore di qualche cosa di più , 
e quindi, giacche vi compiaceste parlarmi 
d’amicizia, non vi dispiaccia ch’io ve ne 
chiegga tosto una prova. 

IL CONTR DE BUSSI ÈEES. 

Signore ... 

IL SIGNOR DB COORCELLBS. 

Io sono il solo che parli con lei in favor 
mio^ e quando si parla in persona prima si 
ha sempre una certa qual aria di goffaggine. 
Io posso ben ripeterle che iono un galan- 
tuomo, che ho varie buone qualità^ un buon 
carattere, ma non posso impedirle di crede- 
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re; se così le pare, che niun altro non sia 
del mio avviso; laddove se la mia asserzione 
y fosse convalidata dairaltrni consenso, se avessi 
una voce di piu ... la vostra, per esempio... 

IL CORTE DB BOSSIÈRES. 

Io! 

IL StGROR DB COURCBLI.BS. 

Tutto sta ch’ella si risolva a rimaritarsi... 
E si risolverà, ne son certo; che nell’ intimo 
del cuore ella mi ama. Mei diceva anche 
stamane. 

IL CORTE DE BDSSIÈBBS. 

Stamane ? 

IL SIGROR DE COOHCELLBS. 

Ma le convenienze . , . i rispetti nmani . • . 

IL CORTE DB BDSSIÈbBS. 

Dunque 1 immenso dolore eh’ ella dimo«> 
-strava col vivere in solitudine, col vestire a 
bruno . . . 

IL SIGROR DE COURCELLBS. 

Il solo timore che il mondo abbia a fare 
Tosservazione che or fate voi, la ritiene, se- 
condo me . . , 

IL CORTE DB BOSSIBBES, COU dispetto. 

Prestate or fede alle grandi afflizioni, ai 
dolori eterni 1 . . Eh non me ne sorprendo ; 
tutte così le donne! 

IL SIGNOR DB COURCELLES. 

Ed anche gli uomini. v 

IL CORTE DE BDSSIERBS. 

No, signore, no: noi crediate; v’hanno 
scRiBB, rol. xxriii. 5 
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degli uomini ne* quali i sentimenti profondi 
non si cancellano sì facilmente. 

IL siGROR DE cooRGBLLES, COTI ìndìfferen'ba. 

Può darsi ! ma sìa com* esser si voglia, 
poco m* importa. (Con calore.) Torniamo al 
nostro proposito: la signora di Blangy dif- 
ficilmente potrebbe credere alle mie parole, 
che non si ba fidanza in chi perora in causa 
propria, Yoi al contrario, come parte disappas- 
sionata , potete giovarmi anche colle parole, 
come mi recate grandissimo vantaggio co' fatti, 
divertendola, fiiceudola ridere; con che date 
una grande spinta a* miei interessi. 

IL CORTE DI BOSSIEBBS. 

Mi tengo fortunato di potervi esser utile 
in qualche cosa ; e se d'altro non si tratta 
che di confermare la signora nelle favorevoli 
intenzioni che ha già per voi, io m’inge- 
gnerò di adoperarmi con buon successo a 
vostro vantaggio. 

IL SIGNOR DB CODRCBLLBS. 

Non so come riugraziarvene, amico mio. 

IL CONTE DE BCSSiÈRBS. 

Che dite mai?., questo sarà per me un 
divertimento. 

IL SIGNOR DB GOUHCBLLES. 

Mi pare che il momento sia opportuno : 
ella è sola; e se prima del pranzo otteneste 
per me una parola favorevole, mi pare che 
mangerei con maggiore appetito. 
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IL CORTE DB BCSSIEDES. 

Questa è una ragione che non ammette 
replica. 

IL SIGROB DE COCBCELLES. 

Una ragion positiva, non è egli vero? Ad- 
dio, mio caro amico , e coraggio! ( Stringen- 
dogli la mano.) All’ uopo, mi troverete sem- 
pre disposto a fare altrettanto per voi. (// 
signor de Bussières parte.) 

scena XII. 

Il SIGROR Db Códrceli.es, solo. 

Credo di poter essere contento di me, 
perchè mi pare d’avere avuta una felice in- 
spirazione. Cosi negli affari privati ^ come 
nelle cose diplomatiche, tutto dipende dalla 
scelta dell’ avvocato , o dell’ ambasciadore. 
Questa è probabilmente la cagione per cui 
da qualche tempo si sono perdute tante buone 
cause, e per cui io guadagnerò certo la mia. 
La signora di Blangy fa grandissimo conto 
dell’opinione pubblica; ma per una bella si- 
gnorina, il pubblico consiste nelle persone 
del bel mondo , ne’ giovani galanti, ordine 
d’ uomini rispettabilissimo cui più non appar- 
tengo, è vero, ma che parteggia per me, e 
parlerà io mio favore. Avere per alleala la 
gioventù ed esser giovine, poh! nel mio caso 
è press’a poco lo stesso. 
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SCENA XIII. 

/ 

Sofia , e Detto. 

Ili SIGITOR U£ COUECBLLRS. 

Che c’ è , Sofìa ? 

SOFIA. 

Questo è il giorno delle visite : n è capi- 
tata un’altra. 

IL SIGitOR DB COURCBLLES. 

Per la signora di Blangy? 

SOFIA. 

0 per lei, se vuole. 

IL StGROR DB COORCBLLB5. 

Spiegatevi meglio. 

SOFIA. 

C’ è qui abbasso dal giardiniere un giovine 
signore . • . 

IL SIGROR DB COORCELLES. 

Un altro ancora ! eh non bastiamo noi 
qui? . . Che cerca? 

.*0F1A. 

Non vorrebbe disturbar la signora , ma 
brama parlare con qualcuno di casaj e come 
probabilmente si tratterà d’affari, se ella vo- 
lesse compiacersi . . . 

IL SIG50R DE COORCELLES. 

Non ho tempo ora di parlare d’ affari. Ne 
ho uno per mano che ra’ interessa perso- 
nalmente : attendo una risposta dalla signora 
di Blangy, 
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SOFIA , guardando dalla destra. 

Tiene appunto ella stessa: ha salutato il 
signor de Bussières, che se ne va. 

Il, SIGBOB DB CODnCBLI.ES. 

Va via? Corro a chiedergli l’esito del suo 
colloquio. {Parte in fretta dal me%%o.) 


SCENA XIV. 

Sofia ; poi la sigkoha De Blangt. 

SOFIA, guardando de Courcelles mentre parte. 

Questa è singolare ! vuol parlare colla pa- 
drona, e parte quando ella viene. Anch’egli 
ha i suoi capricci. 

LA SIGBOB A DE Bi.ARGT, entrando sema 
veder Sofà. 

In verità mi par di sognare I qual cambia- 
mento ne’ suoi modi, ne’ suoi discorsi! Con 
che tuono ironico mi parlava della mia di- 
sgrazia , del mio dolore ! . . Non avrei mai 
credulo d' essermi ingannata a tal seguo nel 
giudicare di lui. 

SOFIA. 

Signora . . . 

la siGsoRA DB BLAFGV, sertta udirla. 

Ed oltre a ciò, con che tuono di amarez- 
za, per non dire di riprensione, non mi ri- 
cordò egli la promessa eh’ io feci stamattina 
al signor de Courcelles , il quale è indubi- 
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tataifienle assai più amabile e cortese per- 
sona di questo signor pari. Oh sì , il signor 
di Courcelles è un uomo eccellente. 

SOFIA. 

Signora . . . 

LA SIGNORA DB BLANGT, Sema udirla. 

£ parlarmi in suo favore! parlarmene con 
quell’aria di scioltezia, di disinvoltura, quasi 
che bastasse \ina sua parola di raccomanda* 
zinne a farmi risolvere; il che sarebbe forse 
il più saggio partito cui potessi appigliarmi , 
è vero; chi gli ha chiesto consiglio? nessu- 
no. So quel che debbo fare, e non ho bi- 
sogno che altri si dia la briga di regolare la 
mia condotta, o i miei sentimenti. 

SOFIA, più forte. 

Signora . . . 

LA SIGNORA DB BLANGT, COtl impOliema. 

Che c’ è ? 

SOFIA. 

Questa è la terza volta che m’ ho presa 
la libertà di volgerle la parola. 

LA SIGBU&A DE BLANGT. 

Che vuoi ? 

SOFIA. ' 

C’è. una persona che desidera parlarle. 

LA SIGNORA DB BLANGT, COTI dispCtlO. 

Il signor de Bussières . . . Non so che far- 
mene 1 

SOFIA. 

No, signora. 
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LA siGSOBà DE BLANGT, COR impatìenzo. 

Ah ! il signor de Gourcelies ? 

SOFIA. 

No, signora. 

LA SIGHOBA DB BLABGT. 

Tanto meglio ! 

SOFIA, 

È una persona chMo non conosco. 

LA SIGBOBA DB BLABGT. 

Non sono in casa ; non ricevo nessuno. 

SOFIA. 

Ma egli attende abbasso dal giardiniere. 

LA SIGBOBA DE BLARGV. 

Bene: andate a veder voi di che si tratti; 
parlategli, rispondetegli a vostro talento, pur- 
ché io noi vegga: tutti m' annoiano , e non 
veggo P ora dì rimaner sola. 

SOFIA. 

La signora sarà quanto prima soddisfatta, 
che il signor di Bassières ha chiesta, mi pare, 
la sua carrozza. 

LA SIGBOBA DE BLABGT. 

Tanto meglio ! 

SOFIA, guardando dal met%o. 

Ecco là: i cavalli sono già attaccali. 

LA SiGBOBA db BLABGT. 

Buon viaggiol Vattene, 
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SCENA XV. 

La 8IGITOBA Db Blargt e il sigsoe 
De Bussièbes. 

IL CORTE DB BUSSIEBBS. 

Ho partecipale , madama , al signor de 
Courcelles le Tostre buone intenzioni a suo 
riguardo. 

LA siGROBA DE 'Eh ^ freddamente. 

Ben faceste. 

IL CORTE DB BUSSIEBBS. 

Gli dissi che non eravate punto aliena dal 
mantener la promessa che gli avete fatta sta- 
mane. 

LA SIGHOBA DE BLARGT. 

Come! 

IL CORTE DE BUSSIÈBBS. 

Non mel diceste voi stessa? 

LA SIGNORA DE BLARGT. 

Or sono dunque impegnata con lui ? 

IL CORTE DB BCSSIEBES. 

Nell’ eccesso della sua gioia, chiede la per- 
missione di presentarsi a voi per ringraziarvi. 

LA SIGNORA DE BLARGT, da sè. 

Ringraziarmi? Non ci mancava altro 1 {For- 
te.) Chi vi autorizzò , o signore ? . . 

^ IL CORTE DE BDSSiÈUBS. 

L’amicizia che nutro per lui e per voi, o 
signora. 
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LA. SIGSOBA DE BLAtTGT. 

Obbligatissima 1 

IL CONTE DE BDSSIERES. 

Questo è quanto io voleva dirvi prima di 
accommiatarmi da voi. 

LA SIGHOBA DE BLANGT. 

Ah! partite? 

IL CONTE DB BOSSIEBES. 

Uo affare importante mi richiama a Parigi. 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Padrone I 

IL CONTE DE bdssièbes , inchinandosi 
alla signora di Blangy^ che Ja lo stesso. 

Vi soD servo, signora. {Rimane immobile 
alcuni istanti^ poi s^ inchina di nuovo^ e neh- 
V atto di partire arresta.) Non avete nulla 
a comandarmi? 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Nulla. Voleva pregarvi di ricapitare alcune 
lettere; ma non le ho ancora scritte, perchè 
credeva che aveste a pranzare con noi. 

IL CORTE DE BDSSIERES. 

Ho dovuto risolvere altrimenti : era venuto 
qui in cerca della solitudine e deirafflizione, 
e mi convien fuggire or che vi giungono la 
gioia e la felicità. -Povera Ortensia 1 mai non 
sentii più vivamente la tua perdita. 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Oh, ed io pure! Egli almeno sapeva cor- 
rispondere ben altrimenti alla stima e all’ a- 
micizia eh’ io avea per lui. 
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IL CORTB DE BOSSIÈeBS. 

Oh, ella non m’avrebbe certo abbando- 
nato 1. 

Là SIGSORà DB BLàlIGT. 

Egli non si sarebbe certo condotto cosi! 
non m’avrebbe trattata con tanta ingiastizia! 

IL CONTB DB BUSSIERBS. 

Io ingiusto? Ricordatevi il giuramento che 
qui facemmo entrambi stamane di viver sem- 
pre in istato di vedovanza : era questo il 
cardine della nostra amicizia. Or bene : chi 
di noi due mancò alla data fede? 

Là SIGROBà DB BLàRGT. 

Voi pel primo col parlarmi in favore di 
una persona cui io non avrei mai pensato. 

IL CORTE DB BOSSIERES. 

Per altro voi gli avevate promessa la vo- 
stra mano. 4 

Là SIGRORà DE BLàRGT. 

Nel caso in cui mi risolvessi a fare il sa- 
grifizio della mia libertà; ma essendomi essa 
più cara che mai . . . 

IL CORTE DE BOSSIERES. 

Ed è vero? 

Là SIGROBà DB BLàRGT. 

Sì , signore ; e 1’ avrò cara sempre ; che 
odio tutti gli uomini, e voi più d’ ogni altro. 
Siete contento adesso ? 

IL CORTE DE BOSSIERES. 

Ah quanto siete buona l . * e quanto io 
sono colpevole ! " 
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hk SIGNORI DB BLANGT. 

Oh, assai colpevole: che ioGne gli amici 
s' haano a parlare schiettameote; se si ha 
qualche dubbio , s’ interroga , si chieggono 
schiarimenti. Io non ve gli avrei certo ricu- 
sati. . 

IL CONTB DB BOSSIERES. ^ 

Si; avete ragione; ma voi non potete im- 
maginarvi quel ch’io sentii qua dentro quando 
intesi il signor de Courcelles vantarsi di una 
preferenza cui forse gli dava diritto Tanzia- 
nità della sua amicizia, ma oud’io, non vel 
nego, mi sentiva olfeso ; che io pnre potea 
vantarmi d’essere vostro amico , e tale amico 
da credere che niuno potesse in ciò conten- 
dermi la preminenza. Oh, il mio cuore solTrì 
assai in questa congiuntura: anche l’amicizia 
ha la sua gelosia. 

/ LA SIGKORA DB BLANGT. 

Ma non deve mai degenerare in tirannia. 
Io non avrei mai creduto che una persona 
che poche ore fu m'era sembrata si buona, 
sì amabile ... 

IL CONTE DB BUSSIÈrBS. 

Che dite? 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

Non eravate più riconoscibile : da ogni 
vostra parola, da ogni vostro allo, trapelava 
la stizza, la collera, l’impazienza; v’avreb- 
ber preso per mio marito ! 
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IL CORTE DB EUSSIERES. 

Davvero? pare impossibile!., come l’a- 
micizia cambia gli uomini! M’ era venuto io 
odio fìn quel brav’ uomo del signor di Coor- 
celles, senza saperne il motivo. Ma in com- 
penso or voglio amarlo, idolatrarlo; avrà in 
me un amico a tutte prove; quind’ iunanzi 
gli porterò un amore cosi vivo . . . 

LA SiGItORA DE BLARGT. 

Che vi scorderete dell’ amicizia giurata a 
me; e allora nascerà in me quella gelosia... 

IL CONTE DB BVSSIERES. 

Oh DO , signora : i sentimenti che voi mi-, 
destaste in cuore sono di tuli’ altra natura, 
non si possono diflìnire, sono incomparabi- 
li ! . . Oh quanto difieriscono anche da quelli 
ch’io nutriva per Ortensia! 

LA siGNOBA DE BLàNGY, Severamente. 

Eh, lo spero. 

IL CORTE DE BUSSIÈrES. 

Non v’ha comparazione, vi dico: sono di 
tuli’ altra natura... di tuli’ altro nerbo. 

LA SIGNORA DE BLARGT. 

Oh, bene! Altrimenti, ve ne avverto, e 
lo dico a voi come lo direi al signor de 
Coorcelles, ci courerrebbe separarci sul fatto 
per non più rivederci! Amicizia, pura ami- 
cizia ! e per dimostrarvi eh’ io non su abu- 
sare dei diritti ch’essa ci dà , vi fo risovve- 
nire che la vostra carrozza vi attende. 
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IL COSTE DE BOSSIERBS. 

Ah! signora! 

LA. SIGSOBA DE BLANGT. 

Non doYete sagriBcare i vostri interessi 
alPaaiiciziaj e se importanti affari vi chiamano 
a Parigi . . . 

IL CONTE DB BUSSIERBS. 

La sola cosa che mi obbligava a partire 
si era 1' essere in collera con voi ; ed ora 
che più noi sono . . . 

LA SIGNORA DE BLABGT. 

Rimanete ? 

IL CONTE DB BUSSIÈRBS. 

Ne ho tatto il desiderio^ e se ciò vi piace... 

LA SIGNORA DB BLA5GY. 

Non ve l’ ho già detto ? 

IL CONTE DB BUSSIERBS, vivamente. 

Quanto siete buona! Oh Dio! viene il 
signor de Cuurcelles ! Che noia! 

LA SIGNORA DE BLANOY. 

Coinè! r uomo che vi proponeste di amare 
sì caldamente ? . . 

IL CONTE DB BUSSIERES. 

Ma non quando viene ad interromper- 
ci. E sapete che cosa viene a fare? A rin- 
graziarvi di ciò che gli ho riferito. 

LA SIGNORA DB BLANGY. 

Vedete che cosa avete fatto? Ora per colpa 
vostra . . , Che debbo rispondergli? 

IL CONTE DB BCSSiÈrBS. 

Io noi SO ; ma so bene che giustizia vuole 
che logliale onche a lui ogni speranza. 
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SCENA XV. 

Il signor Db Codrcelles , e Detti. 

IL SIGNOR DE CODRCBLLES, piano 

a de Bussières. 

Posso venire ? 

. IL CONTE DB BDSSIÈRBS. 

Senza dubbio: vi lascio con lei. {Parte 
facendo alla signora de Blangy varii cenni 
d' intelligenza ) 


SCENA XVI. 

Là SIGNORI De Blìngt e Dk Cocrcelles. 

IL signor de cocrcelles. 

Ah! signora, come potrò io mai sdebitarmi 
di quanto debbo a voi e al signor de Bus- 
sières? 

Li .SlGNORà DB BLiNGT, da sh, 

Pover uomo! 

IL SIGNOR DB COCRCELLES. 

Sono talmente commosso, che non so tro- 
var parole abbastanza efficaci per ringraziar- 
vi D’altronde voi ben sapete eh’ io non ho 
il dono delle belle frasi. Audrò dunque ad- 
dirittura all’ essenziale. Quando deporrete il 
bruno? quando si faranno le nostre nozze? 
Avete stabilito il giorno? 
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LA SIGKOBA DB BLARGT. 

Non ancora. 

IL SIGROH DB CODBCELLES, 

£ si efieltueranno presto? 

LA SIGHOBA DE BLARGT. 

No, amico mio: con Toi debbo parlare 
schiettamente; e non vi tacerò che, ad onta 
delle altrui ragioni ed istanze , io sento in 
cuore una tale ripugnanza . . . 

IL SIGROa DB COOnCBLLBS, 

Non vi ponete in pensiero per questo: 
aspetterò. 

LA SIGNORA DB BLANGY , imbarazzata^ 

e in tuun supplicheQole, 

No, non aspettate. 

IL SIGNUB DE COUBGELLES. 

E perchè ? 

LA SIGNOBA DB BLANGT. 

Perchè assolutamente mi pare che non 
potrò mai risolvermi ad un tal passo. 

IL SIGNOR DB COOECBLLES. 

Y’ ingannate. 

LA SIGNORA DB BLANGY. 

Noi credo. 

IL SIGNOR DB COUACELI.ES. 

Vi dico che v'ingannate... lo me n'in- 
tendo... Oggi stesso, vedete, e senza che 
voi ve ne siate accorta, faceste già un passo 
gigantesco. 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Lo credete ? 
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ya 

IL SIGNOR DE CODRCBLLES. 

Ne sono certo; e benché voi non vogliate 
confessarlo, il vostro colluqaio col signor di 
Bussières mi fu vantaggiosissimo. 

LA. SIGNORA DE BLANGT. 

11 contrario anzi. 

IL SIGNOR DE COURCBLLES. 

- Come! Spiegatevi. 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Quel eh’ ei mi disse mi confermò viep- 
più nel piensero di rimaner libera. 

IL SIGNOR * a COURCBLLES. 

Come! menti’ ei vi parlava così da vicino, 
non parlava per me? 

LA SIGNORA DB BLANGT, imbarazzata. 

Ei lo fece da principio . . . ma poi . . . 

IL SIGNOR DE COORCELLES. 

Parlò per suo conto? 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Non già come voi ve 1’ immaginate. 

IL SIGNOR DE COORCELLES, bruscamente. 

Mi pare che la cosa non ammetta più di 
una interpretazione. 

LA SIGNORA DE BLANGT, COTI fuOCO. 

Siete in errore. Yoi dunque non sapete 
eh’ ei pure ha perduta la persona che amava 
e che amerà sempre ?.. Ci troviamo alla 
•stessa condizione; siamo oppressi dalla stessa 
disgrazia ! . . Non poteva darsi più felice com- 
binazione. Quindi, dopo pochi momenti di 
colloquio, ci trovammo essere come due amici 
di vecchia data. 
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IL SIGNOR DB CODRCBLLES. 

Davvero ? 

LA SIGNORA DE BI.ANGT. 

La sventura fa invecchiare preslamenle ; 
oltreché il dolore dispone gli animi airami> 
cisia. 

Tf. SIGNOR DE COOBCF.LLES. 

Parlate d'amicizia ? Siete già così avanti? 

LA SIGNORA DB BLANGY. 

E perchè no? Ma non più che amicizia, 
ve lo protesto; nè mai v’ avrà tra noi altro 
sentimento. 


SCENA XVIIL 

Sofia e Detti, 

SOFIA. 

Io non capisco niente. 

LA SIGNORA DE BLANGY. 

Che c’ è ? 

SOFIA. 

Vengo dalla casa del giardiniere , ove da 
up quarto d' ora aspettava quel signore di 
cui le ho detto: un uomo di circa trenta 
anni , di un bell' aspetto, ma assai men bello 
però deU'allra visita, il signor conte di Bus- 
sières . . . 

LA SIGNORA DE BLANGY, COn Ìf»pa%ÌenUl. 

Avanti. 

scRiBE, K xxrin. 6 
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SOFIA. 

Non v’ ha confronto. — È qui la signora 
di Blangy? — Si, signore. — Siete voi al 
suo servizio? — Da Ire mesi. — Fatemi 
dunque il favore di avvertirla ... £ qui si 
fermò ad un tratto ^ e poi soggiunse: No: 
temo che la sorpresa , la commozione ... è 
meglio eh’ io le scriva. Butta giù in fretta 
alcune righe, le cancella, torna a scrivere, 
si alza, lacera il foglio, passeggia su e giù 
per la stanza, ripetendo: Non so davvero 
che ra’ abbia a fare. Poi , volgendosi a me 
d'improvviso: Aspettatemi, egli disse, che torno 
subito. E corse nella stanza vicina . , . 

IL SIOaOH DE COOaCBLLBS. 

In verità quest’ aria misteriosa . . . 

LA SIGNORA DI BLaNGT.. 

Comincia ad inquietarmi . . . Presto , di’ 
tutto. 

SOFIA. 

Pochi minuti appresso usci di nuovo , e 
mi disse: Ho risoluto: portate questa lettera 
alla vostra padrona. Aspetterò che l’ abbia 
letta prlmn di presentarmi a lei. Presi il vi- 
ghetto , e corsi subito qui. 

LA SIGSOBA DB BLANGY. 

Ma porgilo dunque. {Guardando Vindirhio.) 
Oh cielo ! 

IL SIGNOR DE coDBCELi.Es, Correndo a lei. 
Che avete? vi sentite mais? 
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LA. SIGNORA DB BI.ARG7. 

Che cosa ho?.. Prendete, osservate voi 
stesso. {Gli porge la lettera.) 

IL SlGIfOR DE COUHCBLLBS, COtl Utl grìdo. 

Che vedo ?.. è desso !.. si , questo è il 
suo carattere!.. 11 signor di Blangy! 

SOFIA. 

Il marito della padrona! quel marito ch'ella 
pianse si lungo tempo!.. Ah! signora, qual 
consolazione per lei!.. Ma, oh Dio! ella 
si sente male 1 . . 

LA siGSoa*. DE BLANGT, levaixdosi celer emerite. 

lo 1 . . no davvero . . . Ma la gioia, la com- 
mozione .. . {A de Courcelles.) Amico con- 
sigliatemi voi . . . che debbo fare ? 

IL SIGROE DB COURCBLLBS. 

Corriamgli incontro ! . . Mio povero amico! 

LA siGtiOEA DB blargt , nella massima 
' agitazione. 

Si, avete ragione . . . corriamo . . , venite 
meco... sostenetemi . . . {Fa alcuni passi 
per uscire.) Cielo! il signor de Bussières! 
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SCENA XIX, £D OLTIUA. 

Ili siGEfOB De Bossièbes, in aria d* uomo 

agitatissimo^ e Detti. 

IL C 05 TB DB BUssiEREs, owamcnte 
alla signora de Blangy. 

Non posso più reggere: è forza ch’io sap- 
pia tosto il mio destino. 

IL SIGROB DE COUBCELLES. 

Che avete? 

IL CORTE DF BDSbIERES. 

Non so quel che madama possa avervi 
detto, nè quel che abbiate deciso; ma in 
questo frattempo ho potuto render conto a 
me stesso de’ miei sentimenti, e lessi chiaro 
"nel mio croce. Si, o signora, anche a costo 
di perder e la vostra benevolenza, mi è forza 
dirvi la verità. L’ amicizia eh’ io mi vantava 
di ave re per voi era una vana parola , un 
pretesto: io confesso qui innanzi a voi, in- 
nao zi a questo signore... io vi amol 

LA SIGRORA DB BLARGT. 

Signore ! 

IL CORTE DE ECSSIÈRES. ^ 

Ti amo con tutte le forze dell’anima : v’of- 
fro la mia mano e quanto posseggo. Deh! 
non vogliate ridurmi alla disperazione. Di 
grazia, signore, parlate per me. 
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IL SlGNOa DB CO0BCELLBS. 

Io? 

IL CONTB DB BDSSIÈbBS. 

. Ho pur parlato auch* io per voi. 

IL SIGROa DE COUaCBLLES. 

Eh, signore, è inutile che vi volgiate a 
me: ora fa d'uopo che vi raccomandiate ad 
un' altra persona. 

IL COSTE DE BOSSIÈRBS. 

£ a chi? 

IL SIGtfOR DE COURCBLLBS. 

A SUO marito. 

. SOFIA. 

È ritornato, è qui abbasso. 

IL CORTE DB BUSSIEBES , sbalordito» 

Il signor di Blangy! 

IL SlGROa DB CODBCELLES. 

Egli stesso. 

LA SIGRORA DB BLARGT, COTI CmOMOne. 

Sì, signore: ho dei doveri, ch’io rispetto, 
che mi son cari ... e comprenderete che la 
vostra presenza qui . . . 

IL CORTE DB bossièdbs , dopo breve silenzio. 
Io rimango estatico, non so in che mondo 
mi sia; ma se il destino vuole ch’io sia in- 
felice , se si ostina a perseguitarmi , voglio 
almeno rendermi degno del suo rigore. Addio. 

LA SIGROBA DE BLARGT. 

Dove andate ? 

IL CORTE DE BUSSIEBES. 

Non ho più nulla a perdere , nè più mi 
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ritiene alcun riguardo : la TÌla mi é di pe> 
so. ( Per uscire. ) 

IL SIGNOR DE COUHCELLES , 

Amico, rientrale in voi stesso. 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Te ne supplico, Odoardo! . . Ahi che dissi. 
No, questo nome no! Amico^ amico mio, 
ascoltatemi , di grazia. 

IL CORTE DE BCSSIEBES. . 

Sono troppo infelice! 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

Eh , signore , noi sono forse io pure ? 

IL CONTE DB BDSSIÈbES, COTI gioio. 

Oh cielo! 

LA SIGNORA DE BLANGT, vivamente. 

Nel vedervi in preda alla disperazione. Ma 
volete voi compromettermi 7 togliermi 1’ unico 
bene che mi rimanga ? Se fosse vero che 
mi amaste... (7/ signor di Bussières fa un 
gesto, ) Sia pur vero , signore ; vo’ crederlo , 
ma chiamo il cielo in testimonio ch’io sono 
affatto straniera a questo vostro sentimento, 
che non so come possa essere nato. Com- 
prendo per altro che voi non ci avete colpa, 
e vi perdono , ma con patto che dobbiate 
partire incontanente, nè lasciarvi mai più ve- 
dere in casa mia. 

IL CONTE DB BUSSIERES. 

Ab, signora! 

LA SIGNORA DB BLANGT. 

.Questo è quanto io posso fare per Toi^ 
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ed è anche troppo ... {^A de Courcelles. ) Ami- 
co, venite, aiutatemi .. . ( •Sdamano.) Partiamo. 

SOFIA. 

Ma, perdoni , signora, prima che vada da 
lui , non sarebbe cosa ben fatta eh’ ella leg- 
gesse ciò che le ha scritto? 

IL SlGHon DE COURCELLES. 

Sofia dice bene. Prendete. 

LA SIGSORA DB BLARGT. 

È vero ... Non so più quel che mi fac- 
. eia. Leggete, amico mio, leggete voi per me. 

IL siGsoR DB COURCELLES, disuggcllando 
la lettera^ e leggendo, 
n Mia cara Elisa , moglie mia ! » Oh , è 
desso, 

LA SIGNORA DE BLANGT. 

Sì , è desso ! 

IL SIGNOR DB COURCELLES, da 56, guardando 
la signora de Blangy. 

Lo ha detto fremendo . . . Quel marito 
stesso che stamattina . . . Oh ! La Bruyère ! 
{Forte.) Leggiamo, u Mia cara Elisa, moglie 
mia, o tu che tanto amavi un marito sì poco 
meritevole dell’ amor tuo; o tu, che i miei 
trasporti di collera, il mio carattere e i miei 
folli scialacquamenti debbono aver fatta in<* 
felicissima... quando riceverai la presente 
io avrò cessato di vivere ». 

TUTTI. 

Oh cielo 1 
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IL COSTE DE BUSSIEBBS. 

Proseguite, 

SOFIA., 

Che sigaiGca ciò ? 

IL SIGSOR DE COOBCELLES, chc Ila SCOKSO 

il resto della lettera. 

Che la lettera ha la data di Nuuva-Yorck, 
e ch’ei la scrisse negli ultimi momenti della 
sua vita. 

IL COSTE DE BUSSIERCS, 

Sarebbe vero? 

IL SiGSOa DB COURCCLLES. 

Ei la consegnò al figlio del suo socio, che 
si recherà in Francia quanto prima alfine di 
regolare e liquidare con voi i suoi affari di 
commercio. 

IL siGsoB DB bdssièrbs, COTI cccesso di gioia. 

Ah! Sofìa!,, ah signore! ., Quanto sono 
felice I 

LA siGKORA DB BLANGT, a dc Cotircelles. 

> Ed io , amico, non oso alzar gli occhi su 
voi ... 11 turbamento, fagitazione in cui mi 
vedeste poco fa . . . Che penserete ora di me? 

IL SIGSOa DE COURCELLES. 

Penso che un po’ prima , o un po’ dopo , 
la cosa doveva pur terminare a questo modo. 
Quando io vi diceva stamane che un bel 
giorno avreste avuta la grata sorpresa di tro> 
varvi consolata , aveva ragione ; ma aveva 
torto credendo che la parte di consolatore 
dovesse toccare a me. 
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LA siGifOBA DB BLANGT, vivamente. 

Ti giuro per altro che io non so ancora 
quei che furò , quello che risolverò. 

IL SIGNOR DB GOORCBLLBS. 

Può darsi, ma noi... {^Guardando de 
JBussières.) Non è vero? noi lo sappiamo; e 
per quanto sia grande il dispiacere ch'io ne 
provo, vi sono amico da sì gran tempo, che 
me ne son fatto un abito di cui non potrò 
mai liberarmi finche avrò vita. 

IL CONTE DE EDssiÈuBs, a de Courcelles. 
Ah! signore, come potrò io manifestarvi 
la mia graliludine per sì bella generosità ? . . 
A voi debbo la felicità del resto della mia 
vita , chè se avessi dovuto perdere questo 
angiolo non avrei piò avuto un' ora di pace 
sulla terra. 

IL SIGNOR DB COURCELLES, da 50, SCOUndo 

il capo. 

Chi sa! .. 

IL CONTE DB'BUSSIERES 6 Lk SIGNORA 
DE BLANGT. 

Che dite ? 

IL SIGNOR DB COURCELLES. 

Niente, niente, amici mìei: tutto pel meglio 
nel migliore de' mondi; e dirò sempre così 
ogni volta che rivedrò questo luogo. 

IL CONTE DE BUSSIERBS. 

Che verremo a visitar di frequente. Ho 
in animo di comperarlo, e farvi innalzare 
una casa di delizie con un bel parco. 
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Sa 

% 

' IL SIGRÒR DB COOBCBLLES*. 

Ed io sull’area di questo casino farò eri* 
gere un ytempietto connicrato a due deità. 

LA SIGROBA DB BLARGT. 

E quali? 

IL SIGKOB DB ^ODRCELl.ES. 

Il Tempo e l’Amore, con questa inscri» 
zione: Ai dcb Cobsolatobi ! 


FISE degl’ IRCOBSOLABILI. 
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